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Spadroneggiare nella città
che non vede e non sente

I
colpi assestati dalle
inchieste e dalle misure di
custodia insieme ai
sequestri di beni sembrano
non aver scalfito più di
tanto il potere criminale

dei Ciarelli, e nemmeno
rallentato le loro occupazioni
illecite, se è vero come sembra
che uno dei suoi esponenti,
Luigi, è in grado di importare dal
Sudamerica una partita di
ottanta chili di cocaina che sul
libero mercato, se venisse
venduta senza essere «tagliata»,
potrebbe fruttare quattro
milioni di euro. Se volessimo
attenerci al grado di purezza
della cocaina sequestrata in
piccole quantità che ogni volta
viene indicato dai periti in sede
di processo, il 25%, potremmo
comodamente azzardare che dal
69% di purezza, la sostanza
sequestrata dalla Guardia di
Finanza e destinata a Luigi
Ciarelli potrebbe passare al 30%
raddoppiando il peso, non più
80 chili ma 160. Ed anche il
rendimento, non più 4 milioni
ma 8 milioni di euro.

Dettagli, ipotesi e scenari che
non vale nemmeno la pena stare
a scandagliare.

Perché in quello che è
accaduto c’è già abbastanza di
che riflettere. Qualcuno
dovrebbe spiegare ai cittadini
comuni mortali come sia
possibile che dei criminali
conclamati e irriducibili siano
così liberi di agire anziché
soffrire del fiato sul collo di
polizia, carabinieri, guardia di
finanza e procura della
Repubblica. C’è qualcosa che
non quadra. Soprattutto alla
luce del fatto che se le fiamme
gialle di Livorno non si fossero
imbattute in una cisterna che
portava dal Cile migliaia di litri
d’acqua (chi è il folle che importa
in Europa acqua dal Cile?) e non
fossero andate a vedere da
vicino cosa potesse nascondere
quel carico così inutile quanto
curioso, oggi non sapremmo
quello che stava macchinando
Luigi Ciarelli, malgrado dalle
intercettazioni riportate
nell’ordinanza di custodia
cautelare emerga chiaramente
che il 48enne di Latina era attivo
come un grillo in amore.

Davvero qui da noi nessuno
riesce a vedere cosa fanno i
personaggi più in vista
dell’ambiente criminale
nostrano? Si spera che adesso,
alla luce del previsto e per
fortuna sventato ingresso di 80
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chili di cocaina in città,
qualcuno cominci a domandarsi
cosa avrebbe potuto fare Luigi
Ciarelli con tutta quella roba, a
parte reinvestire il denaro
provento di usura: creare un hub
tutto suo per dettare regole e
prezzi nel mercato locale degli
stupefacenti? assumere il
controllo del territorio e
costringere tutti i trafficanti
locali a fare riferimento a lui e
famiglia? approfittare del
delicato momento attraversato
dai Di Silvio ed altri gruppi
criminali appesi alle
dichiarazioni già rese di Renato
Pugliese e a quelle ancora da
rendere dall’altro collaboratore
Agostino Riccardo, per tornare
ad essere padrone assoluto della
scena?

Qualunque sia l’ipotesi più
aderente, ammesso che non si
tratti di tutte le cose insieme o
quasi, resta il fatto che
l’atteggiamento dell’erede
naturale di Carmine e
Ferdinando, i fratelli
attualmente detenuti, non ha
proprio l’aria del cane bastonato
che cerca di starsene in disparte
per cercare di convincere le
forze dell’ordine che lui è uno
che ha messo la testa a posto.
Cominciamo a capire come mai i
Ciarelli spadroneggiano da
quarant’anni nella città dove
nessuno vede e nessuno sente.l

Le imperfezioni
di rappresentanza
e i riassetti di potere

U
na volta tanto
possiamo esserne
sicuri: questo era il
momento meno
adatto per creare
attriti e disfunzioni

all’interno di Acqualatina spa.
Soltanto pochi giorni fa il
prefetto Maria Rosa Trio aveva
annunciato con un certo sollievo
che salvo scherzi del destino la
stagione estiva in corso non
avrebbe riproposto gli scenari
apocalittici dello scorso anno,
quando la siccità aveva messo in
ginocchio mezza provincia.

Siamo pronti a scommettere
che il disastro della siccità
resterà un brutto ricordo, ma
non possiamo fare a meno di
rassegnarci di fronte al
momento di crisi societaria.

Quello che incuriosisce non

poco è la facilità con cui si
assestano certi colpi di mano in
nome e per conto di una parte
pubblica su cui vale la pena
spendere qualche
considerazione.

Quando parliamo di parte
pubblica, ci rifacciamo alla
rappresentanza dei 38 comuni
che fanno parte dell’Ambito
Territoriale Ottimale 4, dove il
servizio idrico viene appunto
svolto da Acqualatina spa.

Il Cda di Acqualatina è
composto da cinque membri, tre
eletti dall’assemblea dei sindaci
dell’Ato 4, due dal socio privato
che detiene il 49% delle quote
societarie, la francese Veolia.

La crepa che si è aperta l’altro
giorno durante la prima
riunione del nuovo Cda appena
nominato, e che ha visto i tre
consiglieri (due più il presidente
Lauriola) della parte pubblica
piantare i paletti attorno
all’autonomia gestionale dell’Ad
Raimondo Besson, espressione
di Veolia, ha colto tutti di
sorpresa. La domanda è: quanti
dei 38 sindaci dei comuni
dell’Ato4 erano al corrente della
partita che si sarebbe giocata fin
dal calcio d’inizio all’interno del
nuovo Cda di Acqualatina?
Pochi, pochissimi, non più di un
paio, tre al massimo.

E allora la domanda
successiva che si impone è se
davvero la maggioranza del
Consiglio di amministrazione
della spa che gestisce il servizio
idrico sia rappresentativa della
volontà dei 38 comuni padroni
di Acqualatina, oppure se siano
nient’altro che tre referenti di un
partito, quello che li ha voluti nel
posto dove si trovano, o peggio
ancora, i referenti di un politico
o due al massimo.

Quello che pensiamo è che
non ci sia davvero niente di
anomalo nel cercare di imporre
la linea di condotta di un socio di
maggioranza su quello
minoritario, anzi, ma il metodo
usato non è quello corretto. Se a
pagare i costi dell’azienda sono i
cittadini utenti e consumatori, è
opportuno che siano i comuni a
dettare la linea e ad esercitare il
controllo sulla spa di cui
detengono il 51% delle azioni.
Invece i comuni non decidono
granché, se è vero che la
stragrande maggioranza di loro
non sapeva nemmeno cosa
sarebbe accaduto nella prima
riunione del nuovo Cda.

La conclusione?
Semplicissima: siamo mal
rappresentati. E come utenti
consumatori pagheremo anche
le conseguenze di questa
frattura che si è prodotta senza
che la causa si sia davvero
concretizzata, perché nel Cda di
Acqualatina non si prendono
decisioni senza il consenso di
almeno uno dei consiglieri della
parte privata. La limitazione
della capacità di spesa
dell’amministratore delegato è
ancora da approvare. Quindi
tutto fermo, e c’è da ritenere che
non si tratterà di un fermo di
qualche giorno.

La senatrice M5S interviene in Aula sul tema migranti

Pacifico: stabilizzare la Libia
Intervento in aula della senatrice
Pacifico (M5S) sui migranti e la Li-
bia. «Spero che il prossimo passo
sia squisitamente politico, per
portare la Libia a firmare tutti gli

accordi per la tutela dei diritti uma-
ni, primi fra tutti quelli dei migranti.
Abbiamo degli obblighi verso
quel Paese: dobbiamo aiutarlo a
rientrare fra i Paesi stabilizzati».

29
Luglio
SA BAU D I A
Goletta Verde
al Lago di Paola
Prosegue la
tappa di Goletta
dei Laghi nel
Lazio. Domenica
29 luglio, presso il
Lago di Paola a
Sabaudia, ci sarà
il press point per
partecipare al
m o n i to ra g g i o
delle
m i c ro p l a st i c h e.
Sarà anche
lanciato il contest
fotografico sul
lago, occasione di
citizen science e
di volontariato
ambientalista per
raccontare le
criticità del
bacino pontino.
A p p u nt a m e nto
ore 12,30 sulla
sponda del lago di
Sabaudia (via dei
casali di Paola, 6).

2
Agosto
L ATINA
Il Bilancio di Abc
e altri temi in
C onsiglio
Il prossimo 2
agosto il
Consiglio
comunale di
Latina affronterà
il tema del bilancio
di assestamento
e quello del
bilancio 2017
dell’azienda
speciale Abc,
chiuso con un
passivo di oltre
126 mila euro. Si
prevede un
d i b att i to
infuocato come la
te m p e rat u ra
e ste r n a .

6
Agosto
L ATINA
Conferenza dei
sindaci sulla
s anit à
E’st at a
convocata per
lunedì 6 agosto
alle ore 9,30 la
conferenza dei
sindaci per la
sanità della
provincia di
Latina. Un punto
all’ordine del
giorno: gestione
dei rapporti
economici tra
Comuni e Azienda
sanitaria pontina.

L’AG E N DA

Marika
L JUNGKVIST

L’ASCENSORE

Giuseppe
SCHIBONI

Condizioni igienico sanitarie
precarie e sgombera il Cas.
Altri colleghi tergiversano per
situazioni più gravi
D E T E R M I N ATO

Dopo il naufragio a Rio
Martino, la velista ha atteso 10
giorni per un cenno del
Comune. Meglio tardi che mai
PA Z I E N T E

Lascia il ruolo di Dg a Latina
per andare a Marino. Non
proprio quello che si dice un
salto professionale.
M I N I M A L I STA

Il Ppe della Marina presentato
nei giorni scorsi è la
riproposizione esatta di quello
p re c e d e n te.
DELUDENTE
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IL PERSONAGGIO
La folle
q u a ra nte n a
per i bimbi
va c c i n at i

lM o n i to ra g g i
pre e post
vaccinazione e
" s u p e ra m e nto
della pratica
va c c i n a l e
coercitiva". ,
diritto a
ricevere ogni
i nfo r m a z i o n e
utile al
cons ens o
i nfo r m ato,
incluse quelle
che
"dimostrano la
c o r re l a z i o n e
causale tra
vaccini e
patologie" ma
anche
c ampagne
i nfo r m at i ve
sulla "nutrizione
preventiva" e
una quarantena
dalla scuola di
4-6 settimane
"per il soggetto
appena
va c c i n ato " .
Sono alcune
delle idee
proposte da
M5S in Regione
a firma di
Davide Barillari
e Roberta
Lo m b a rd i .
Ins omma,
secondo M5S
se vaccinate
vostro figlio poi
va messo in
Q u a ra nte n a
per preservare i
bimbi non
vaccinati. Una
follia? Esatto.

Marinella Pacifico
Senatrice M5S


